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Mille lavoratori in corteo ad Abbadia S. Salvatore 

Neil'Amiata una forte protesta 
contro la svendita dei terreni 

Si vuole anche sollecitare le nuove fabbriche in vai di Paglia e il varo del 
« progetto Amiata » — Incontro con il direttore della società mineraria 

Sarà ampliata 

a Montevarchi 

!a scuola 

« R. Magiotti » 
M O N T E V A R C H I — Il Comu-
n* di Montevarchi ha appal
tato I lavori per l'amplia
mento della scuola media < R. 
Magiotti » nel capoluogo. 
L'importo è di 46 milioni e 
mezzo. 

L'assessore ai. Lavori Pub
blici ha precisato, in propo
sito, che con questo appalto 
si conclude il programma 
d'urgenza che l'amministra
zione aveva predisposto per 
far fronte ai bisogni più im
pellenti, onde eliminare i 
doppi turni e supplire alla 
carenza delle aule. 

Questo ampliamento darà 
una sistemazione abbastanza 
razionale per soddisfare le 
esigenze della scuola media. 
Se non ci saranno imprevisti 
il nuovo complesso potrebbe 
•ssere inaugurato anche al
l'Inizio del prossimo anno 
scolastico. 

La intelaiatura sarà esegui
ta in cemento armato come 
quella esistente; il nuovo 
corpo di fabbrica comunque 
sarà indipendente. 

SIENA — Quasi mille a r s o 
ne hanno partecipato alla ma 
infestazione indetta per ieri 
dalle organizzazioni sindacali 
CCIL-CISL-UIL di Siena e 
Grosseto ad Abbadia San Sai 
vatore. .Motivo di questa ini
ziativa il rilancio del •? pro
getto Amiata *. la rivendica 
/ione dell'attuazione dell'ac
cordo del 22 settembre l!)7ii 
fra governo e sindacati per 
la costruzione di alcuni stabi 
limenti in Val di Paglia e la 
protesta contro la vendita di 
terreni e immobili da parte 
dell'azienda mineraria Sen
na. 

II corteo di giovani, mina
tori. lavoratori, pensionati, 
disoccupati e cittadini ha per 
corso le vie del centro di Ab 
badia San Salvatore fino a 
confluire nel refettorio della 
società Monte Amiata dove 
si è svolta una affollata as 
semblea nel corso della qua 
le hanno preso la parola e 
sponenti del movimento sin
dacale. 

Nella mattinata due delega 
zioni composte da sindaci dei 
paesi situati sulle pendici del 
monte Amiata. lavoratori e 
sindacalisti si sono recati pres
so la sede della società .Mon
te Amiata e presso quella 
della società Senna, il cui 
presidente Sattin era giunto 
appositamente da Roma: le 
delegazioni hanno ri|>etuto al
le controparti le loro richie

ste affinché venga ritirata la 
proposta di messa in liquida
zione della società .Monte A-
miata e cessi immediatamen
te la vend'ta di terreni e im
mobili da parte della società 
mineraria Senna, anni fa ac
quistati a prezzi favorevoli 
dagli abitanti dell'Amiata. che 
lasciarono in molti la terra 
per recarci a lavorare nelle 
miniere. 

Su questa ultima questione 
i compagni onorevoli Boni-
fazi. Di Giulio, Margheri e 
Boiardi hanno presentato una 
interrogazione al ministro del
le Partecipazioni statali JKT 
sa|K're se è a conoscenza del
la stipulazione di questi con
tratti di vendita e se non ri
tenga queste decisioni in con
trasto con gli accordi inter
corsi a suo tempo con la Re
gione Toscana, gli enti loca
li e le organizzazioni sinda
cali e in contrasto con la ne 
cessità che la cessione di be
ni avvenga in modo program
mato e socialmente utile. 

Per il ministro ha risposto 
alla interrogazione il sottose
gretario Mova |>er le parteci
pazioni statali, r-'ra l 'altro ha 
affermato che le vendite di 
porzioni di immobili di pro
prietà della Senna S.p.A. so
no state decise dal consiglio 
di amministrazione della so 
cietà dopo un ponderato esa
me ed alla luce degli impe
gni assunti con la comunità 

montana del monte Amiata. 
Con queste vendite si è inte
ro eliminare alcuni cespiti 
assolutamente non utilizzabili 
ai fini delle attività agrarie 
che la società svolge nel ter 
ritorio amiantino. perché im
produttivi o isolati dagli ac
corpamenti coltivati. 

Il sottosegretario Bova non 
ha fornito notizie chiare e 
dettagliate ed ha completa
mente ignorato il rapporto 
fra le vendite di terra e di 
immobili e la situazione eco 
nomica e sociale della zona. 
e in particolare quello tra il 
piano nazionale delle imprese 
e \ KGA.M e il progetto re
gionale Amiata. K' già que
sto un fatto gravissimo che 
offende la democrazia e il 
Parlamento e colpisce le pre
rogative dei singoli parla
mentari. 

Il governo — ha affermato 
Bonifazi - - non ha detto qua 
li beni sono stati venduti, a 
chi. e per quale importo. An 
zi. emergono dalla risposta al
cune contraddizioni evidenti: 
si afferma che le vendite so
no state marginali, ma che 
devono servire allo sviluppo 
zootecnico, anch'esso non pre
cisato in qualità, quantità e 
realizzazioni. 

Per questo as|>etto l'atteg
giamento del governo scopre 
un pauroso vuoto di idee e 
di iniziative, al di fuori di 
quella di realizzare somme di 
denaro. 

DURERÀ' FINO 

A SABATO 21 

Da domani 
a Livorno 
convegno 
regionale 
sui porti 

L I V O R N O — Si apre do
mani a Livorno, promos
so dalla Regione Toscana. 
il primo convegno regio
nale sui porti. Si svolgerà 
presso l'istituto Pendola. 
Aprirà i lavori la relazio
ne dall'assessore Dino 
Raugi. 

Il convegno si riallaccia 
direttamente al dibattito 
suscitato dalle proposte di 
documento programmati
co pluriennale presentate 
dalla giunta e si pone co
me un primo momento di 
riflessione che si dovrà 
articolare ed ampliare in 
futuro allargandosi ai pro
blemi dell'intero sistema 
dei trasporti portuali, fer
roviari e viari 

In particolare, il conve
gno rappresenterà il luo
go di coordinamento di 
una serie di dibattiti, di
scussioni. incontri svoltisi 
in Toscana sui problemi 
del settore e dedicherà la 
massima attenzione allo 
approfondimento dei pro
blemi connessi all'applica
zione della legge 382. 

Come noto, nel campo 
specifico, la 382 delega al
le Regioni competenze 
amministrative sul litora
le marittimo e sulle aree 
demaniali prospicenti, sol
tanto in relazione ad atti
vità turistiche e ricreati
ve. La delega non si appli
ca. quindi, ai porti e alle 
aree di preminente inte
resse nazionale, lasciando 
inalterata, per quel che 
concerne le aree portuali, 
la situazione preesistente. 

II fiume è uno dei più inquinati della Regione 

Nell'Elsa, dei pesci solo il ricordo 
D'estate si riduce a un rigagnolo maleodorante - Il consorzio dei 18 Comuni interessati ha varato un 
piano di depuratori che consentirà la drastica riduzione dell'inquinamento - Sorgeranno 3 impianti 

Nel corso dello sciopero generale 

Partecipazione unitaria 
al corteo di Castelnuovo 

Un'immagine del corteo a Castelnuovo 

LUCCA — La manifesta
zione di Castelnuovo e lo 
sciopero generale (quat
tro ore in Garfaenana e 
due nella Val di Serchio» 
hanno assunto un signifi
cato e un valore che for
se nessun'al tra iniziativa 
del passato aveva raggiun
to. Dalla riuscita quanti
tat iva alla qualità stessa 
della partecipazione si e 
avuta net ta e concreta la 
sensazione di un avveni
mento nuovo dest inato a 
rompere u n una zona sto
r icamente non ricca di e 
stesi e radicati movimen
ti di lotta» con vecchie 
concezioni assistenziali. 
clientelar! e, in definitiva. 
subal terne. 

Con questo non bisogna 
correre il rischio di con
siderare questa manifesta 
zione come il frutto di 
una esplosione improvvi
sa e spontanea. Al con 
t r a n o \ i ene da lontano e 
si è costruita a t t raverso 
una serie di passars i pò 
litici e di momenti di lot
ta che. pur tra mille dif
ficoltà. h a n n o comunque 
segnato la vita degli ulti
mi anni . Del resto, anche 
la stessa manifestazione 
di giovedì era s ta ta pre 
ceduta da una serie di 
iniziative cìie avevano vi
sto la partecipazione di 
enti locali, forze politiche 
democratiche. s tudent i . 
giovani occupati e disoc
cupati . le stesse popolazio
ni delle diverse zone. 

Ma la novità è da ta da 
due fatti di grande signi
ficato: il grado di uni tà 
che si è raggiunto e la 
consapevolezza sugli obiet
tivi per cui lottare. 

Nel corteo e poi al co
mizio c 'erano tu t t i : i gio
vani, quelli occupati e 
quelli disoccupati e orga
nizzati nelle leghe, le don
ne ( tan te donne che con 
una partecipazione anche 
vivace h a n n o voluto sot
tol ineare il senso della lo
ro presenza e il signifi
cato specifico che in que
s te zone assume la que
stione femminile), gli en
ti locali, con i sindaci e 
i labari di numerosi Co
muni . le sezioni dei par
ti t i «uno striscione del no
stro par t i to portava scrit
to : « Tuffi i lavoratori u-
niti per la rinascita della 

Garj ognuna »>. i commer
cianti (anche questa è 
una novità assoluta: non 
c'è s ta to infatti il solito 
abbassare delle serrande 
al passaggio del corteo. 
ma una partecipazione at
tiva con la chiusura fin 
dal mat t ino e con l'ade
sione formale della locale 
associazione commerciali 
ti», gli s tudenti e gli in
segnanti . i dipendenti o-
spedalieri ecc. 

E poi c'era la classe o 
peraia. quella poca che 
esiste in una zona cosi 
degradata, ma tut ta com
pat ta con in prima fila 
quella delle fabbriche oc
cupate d a IGAP e la San 
Giorgio» in difesa del po
sto di lavoro minacciato. 

Una unità cosi ampia. 
cosi totale, potrebbe far 
pensare a segni di cam
panilismo. E invece no : 
gli obiettivi che s tavano 
al centro della lotta e che 
il movimento sindacale 
au tonomamente si è da to 
per portarli avanti <dife-
sa dell'occupazione e nuo
vo sviluppo economico ba
sato sul collegamento t ra 
utilizzazione delle risorse 
locali disponibili e indu
str ia di trasformazione». 
gli slogan che venivano 
gridati, il collegamento 
che si è stabilito t ra pro
blemi locali e situazioni 
nazionale, sono i segni di 
una consapevolezza nuo
va. di una crescita com
plessiva del movimento 
che mostra di sapere in
dividuare le s t rade per 
giungere ad essere presen
te da protagonista nella 
vita politica, economica e 
culturale della Garfa 
enana . 

Certo, nessuno può il
ludersi che tul l i i proble
mi del movimento operaio 
s iano stati risolti: anzi es
si sono ancora molti, com
plessi e difficili, da af
frontare e superare. Ma 
non c'è dubbio che la gior 
na ta di giovedì rappresen
ta un fatto di grande im
portanza, ricco di insegna
ment i per tu t t i e sopra
tu t to per le forze politi
che democratiche che 
commetterebbero un gros
so errore se non lo com
prendessero. 

G. Calabretta 

CASTEL-FIORENTINO — An 
che il fiume Elsa non è più 
quello di una volta. Lungo 
tutto il suo corso — dalla 
sorgente, vicino a Colle vai 
d'Elsa, fino alla confluenza 
nell'Arno, nei pressi di Ponte 
a Elsa — le acque raccolgo
no scarichi e sostanze di ogni 
genere, i peschi sono scom
parsi quasi completamente. 
la limpidezza è solo un lon 
tano ricordo. Nei mesi più 
caldi il corso d'acqua si ridu
ce. addirittura, ad un riga
gnolo maleodorante, in qual
che parte a cara t tere palu 
doso. 

Gli esperti parlano chiaro: 
l 'Elsa — dicono — è sicura
mente tra i fiumi più inqui
nati della regione. Erano al 
tri tempi, quelli in cui ci si 
poteva rinfrescare facendo 
una bella nuotata nei punti 
più accoglienti! 

Questa condizione di grave 
inquinamento, comunque, non 
è destinata a durare in eter
no. Cambierà. nei prossimi 
anni, con la realizzazione di 
alcuni impianti di depurazio 
ne. la cui costruzione dovreb
be iniziare t ra poco. Riper
corriamo brevemente le tap
pe del cammino percorso per 
a r r ivare a quest'ultima fase. 

Nel 1974. i Comuni interes
sati (diciotto, in tutto) ini 
ziarono a dedicarsi concreta
mente all'iniziativa, delegan
do al Comune di Castelfioren 
tino il compito di adempiere 
le formalità ed i provvedi 
menti necessari. Nel maggio 
dello scorse» anno, tutte le 
competenze furono trasferite 
al -t Consorzio interprovincia
le di depurazione delle acque 
del fiume Elsa ». che i Co 
munì avevano da poco costi 
tinto. 

Nel settembre del "n con 
eluso i lavori una commis
sione composta di tecnici e di 
rappresentanti dei Comuni. 
clic doveva scegliere il prò 
getto più adeguato alle esi
genze della zona, tra tutti 
quelli presentati dalle nume 
rose imprese partecipanti al 
la gara d'appalto: fu prefe
rito l'elaborato proposto dal 
la Cooperativa Muratori Ce
mentisti di Ravenna clic così 
vinse la conoscenza delle più 
qualificate imprese italiane e 
s t raniere: nel mesv successi 
vo. in ottobre. l'Assemblea 
del Consorzio provvide a de 
liberare l'appalto dei lavori. 
I-a Regione ha erogato un 
finanziamento di t re miliardi 
e mezzo. 

Nel progetto — inferito in 
quello più generale per la 
depurazione dell'Arno — so 
no contemplati t re impianti, 
il cui costo complessivo su
pera di poco i t r e miliardi: 
uno a Poggibonsi (compren
dente anche le attrezzature 
per la disidratazione dei fan 
gh i ì : uno a Castelfiorentino: 
uno vicino ad Empiili, in 
prossimità del punto in cui 
l 'Elsa si immette nell'Arno. 
Ad essi si aggiunge una com
pleta rete fognaria che dovrà 
condurre agli impianti le 
acque scaricate dalle abita
zioni e dalle industrie. 

e Questo — osserva Giovan
ni Frediani, sindaco di Ca
stelfiorentino — è il disegno 
complessivo degli interventi 

previsti. Per il momento, tut 
tavia. non sarà possibile com
pierli tutti e. per questo, co 
minceremo con la realizza 
zione del primo lotto di eia 
semi impianto e dei primi due 
tratti di fognature per cia
scuna zona. Già queste pri
me misure, per le quali la 
spesa è superiore ai quattro 
miliardi, saranno sufficienti 
a soddisfare le nostre esigen
ze per il breve e medio pe
riodo. Poi. naturalmente, le 
opere verranno completate ». 

Come avverrà la depurazio 
ne? Il sistema prescelto pre
vede un processo biologico di 
ossidazione a fanghi attivi. 
Il liquame subirà alcuni trat 
tamenti meccanici (grigliati! 
r a . sabbiatura) , prima di con
fluire in una vasca in cui 
sa rà « attaccato J da micro 
organismi. 

« In una zona come la Val-
delsa " — spiega l'ingegnere 
Gianluca Barducci — carat
terizzata dal tipo misto di 
insediamenti civili ed indù 
striali, occorre individuare 
alcuni gradì di depurazione. 
Son è possibile raccogliere 
indiscriminatamente tutte le 
acque e convogliarle diretta
mente agli impianti, perché 
ci sono vari scarichi indù 
striali che sono molto tossici 
e che ne bloccherebbero il 
funzionamento. Perciò, alai 
ne fabbriche dovranno svol
gere un « pretrattamento * 
sui tont liquami, prima di 
farli giungere al depuratore: 
per altre aziende, invece, sa
rà opp/>rtuno evitare qualria 

si collegamento con gli im 
pianti: esse dovrano compiere 
il « trattamento > completo 
dei propri scarichi, per poi 
immetterli direttamente nel 
fiume ». 

L'opera di disinquinamento 
dell'Elsa — dicono i tecnici 
— comincia con il piede giu
sto: gli interventi progettati 
(Hitranno riportare le acque 
ad un grado sufficientemen
te alto di purezza. Ma — 
Aggiungono — si conseguirà 
questo risultato solo se gli 
imprenditori attueranno le mi 
sure che ad essi competono. 
come è previsto dalla legge 
-'19. La mano pubblica e 
quella privata dovranno in
tegrars i ; altrimenti, i prò 
grammi e le speranze non 
diverranno realtà. 

Quali saranno i tempi di 
costruzione? Quando inizierà 
il funzionamento? i IM rispo
sta non e facile — afferma 
l'ingegnere Barducci —. Ci 
sono molte pratiche da sbri
gare. molti adempimenti bu
rocratici ed amministrativi 
da compiere. E' certo, co 
munque. che se passerà mol 
ti> tempo i soldi di cui di
sponiamo non saranno più 
sufficienti: occorre un impe 
gno decisii per accelerare 
tutti i tempi. La previsione 
pììi ottimistica è che inizino 
i lavori entro l'estate prò* 
sima: in questo caso, i de
puratori potrebbero entrare 
in funzione nell'autunno del 

Fausto Falorni 

Indetta una settimana di mobilitazione 

In lotta i conciari 
della zona del cuoio 
Scioperi e assemblee contro l'intransigenza padronale nelle trattative — Hanno preso l'avvio le 
vertenze degli altri lavoratori della zona — Saranno chiamate nelle fabbriche le forze politiche 

PONTEDERA — I conciari 
della zona del cuoio hanno 
proclamato una settimana di 
lotta. La mobilitazione si ar
ticolare con scioperi ed as 
semblee di fabbrica, con una 
rigida posi/ione contro gli 
straordinari . 

L'obiettivo è di costringere 
gli industriali conciari a mo
dificare il loro atteggiamento 
di intransigenza nella tratta
tiva con i lavoratori. lx- or
ganizzazioni sindacali del 
comprensorio del cuoio hanno 
da tempo aperto una vertenza 
intercategoriale a livello di 
zona, interessando i Comuni 
di Fuceccliio. San Miniato. 
Santa Croce sull'Arno. Castel 
franco di Sotto. Montopoli 
Yaldarno. S. Maria a Monte. 
con una popolazione eli oltre 
8(1 mila abitanti e oltre 10 
mila addvtti nei settori pro
duttivi. 

La vertenza investe tutti 
i settori produttivi, ma mei) 
t re per i calzaturieri e la 
Go/.zini che rappresenta il 
piò importante stabilimento 
della zona nel settore me 
talmeccanico. lv trattative 
hanno avuto inizio, nel sttore 
delle concerie si registra una 
dura intransigenza degli im 
prenditori. 

Questi problemi sono stati 
oggetto di un attivo sindacale 
tenuto a Ponte a Egola e 
presenti i consigli di fabbrica 
delle maggiori azivnde della 
zona. Nel corso della riunione 
è stato sottolineato come la 
lotta dei lavoratori per la 
\er tenza aziendale si colleghi 
strettamente ai problemi più 
generali del paese, rinnovan
do l'impegno per battere le 
provocazioni fasciste ed i ten
tativi eversivi 

Lavoratori e sindacalisti. 
decisa l'agitazione dei con 
ciari. hanno comunque messo 
in evidenza che. se la lotta 
in fabbrica è essenziale per 
condurre a conclusione posi
tiva la vertenza, essa non 
dovrà essere disgiunta da ini
ziative del sindacato nel ter
ritorio. per stabilire le ne 
ce s sane alleanze a sostegno 
delle richieste dei lavoratori. 
In questo quadro si inseri
scono, quindi, i previsti in 
contri fra sindacati ed enti 
locali per andare ad una de 
finizione del piano regolatore 
comprensoriale. anche in vi
sta del potenziamento dei ser
vizi sociali e della realizza
zione della mensa interazien
dale di zona. 

Sono previsti inoltre incon
tri che. oltre ai Comuni del 
comprensorio, coinvolgeranno 
anelli.' la Regione Toscana e 
e le università di Pisa e di 
Firenze. Per definire una giu
sta politica contro gli inqui
namenti e per migliori condi
zioni di vita in fabbrica e 
nel territorio. In questo qua
dro si inseriranno anche as
semblee in fabbrica aperte 
alle forze politiche e incontri 
con queste ultime anche fuori 
dalla fabbrica per sollecitare 
un contributo dei partiti de
mocratici alla lotta dei lavo
ratori . Tali incontri sono da 
considerarsi, inoltre, nodi cen
trali per un rivquilibrio del 
comprensorio, per cui i sin
dacati hanno preso l'impegno 
ad organizzare in tempi brevi 
conferenze comprensoriali su 
questi temi: agricoltura, tra 
sporti pubblici, sanità. 

I-a settimana di mobilita/io 
ne si concluderà con assem 
blee genvrali dei lavoratori 
conciari che si terranno a 
Santa Croce. Ponte a Egola 
e Fuceccliio. 

i. f. 

Nei prossimi giorni inizierà il montaggio delle attrezzante 

Già pronte le strutture murarie 
per il depuratore di Pontedera 

Incontri fra 
partiti e sindacati 

toscani in settimana 
Settimana intensa per i 

sindacati toscani. E' prevista 
per oggi e sabato una serie 
di incontri con le forze poli
tiche e con le istituzioni del
la Toscana per confrontare 
la posizione nazionale e re
gionale del sindacato sui pro
blemi della crisi economica. 

Primi incontri oggi alle 
10,30 presso il consiglio regio
nale con i segretari toscani 
dei partiti democratici, e alle 
12.30, con l'ufficio di presi
denza del consiglio regionale. 
Sabato infine, alle 11. è pre
visto l'incontro con la giunta 
regionale. 

Venerdì all ' lmpruneta 
manifestazione con 

il compagno Terracini 
In occasione del 57 . anniversa

rio della fondazione del Parlilo, 
venerdì alle 2 1 , nella sala del ci
nema della Casa del Popolo di Ini-
pruneta, si svolgerà una manile-
stazione pubblica del PCI parlerà 
il senatore Umberto Terracini, pre
sidente dell'assemblea costituente, 
che fu tra i fondatori del Partilo 
Comunista litaliano. 

PONTEDERA — Le s t rut ture 
murane dell ' impianto di de
purazione biologico di Pon
tedera. che riceve tut t i gli 
scarichi civili della cit tà e 
dello stabilimento Piaggio, so 
no s ta te completate. Nei pros
simi giorni la di t ta incaricata 
inizierà a montare le appa 
recchiature tecniche e si può 
prevedere per la prossima 
primavera l 'entrata in fun
zione dell ' impianto. Si t ra t t a 
di una realizzazione di note 
vole portala e di un esempio 
di s t re t ta collaborazione sui 
problemi della lotta all'inqui
namento fra enti locali ed 
aziende industriali . 

Attualmente l ' impianto di 
depurazione chimica della 
Piaggio, uno dei più moderni 
realizzati in Italia, funziona 
va. ma solo per quanto ri 
guardava la depurazione de
gli scarichi. Non era invece 
possibile t ra r re tut t i i van
taggi dal progetto generale. 
cioè il recupero e la rigene 
razione dell'acqua depurata 
por gli usi industriali dello 
stabilimento. Infatt i , l'acqua 
purificata chimicamente deve 
passare nell ' impianto di de
purazione biologico (quello 
realizzato dal Comune» per 
poter essere nuovamente uti

lizzata da parte dello stabi
limento Piaggio. La parteci
pazione dell'azienda agli oneri 
di realizzazione dell ' impianto 
di depurazione e t r a t t amento 
biologico era collegata prò 
prio al dirit to dell'azienda di 
utilizzare l'acqua così recti 
perata. 

Ciò consentirà alla Piaggio 
una riduzione degli usi di 
acqua potabile dell 'acquedotto 
o del sottosuolo di Pontedera 
non modificandone quindi le 
condizioni. Sulla base della 
convenzione la t ta a suo tempo 
il funzionamento dell ' impianto 
di depurazione chimica era 
a etnico della Piaggio, men
tre quello di efepurazione bat
teriologica veniva gestito dal 
Comune con una partecipa 
zione dell'azienda. 

In questi ultimi tempi è 
stata avanzata l'ipotesi che 
la gestione dei due impianti 
venga assunta dalla Piaggio. 
e in questo caso il Comune 
di Pontedera interverrebbe 
partecipando alle spese di gè 
sfione. Questo, però, è un 
«spetto secondario del prò 
blenni, l ' importante è il coni 
pietamento dell ' impianto in 
tempi brevi 

i. f. 

In attesa della nuova struttura comprensoriale 

Può essere ancora utilizzato 
l'ospedale di Rosignano Solvay 
Una soluzione da verificare con la Regione - La DC sostie
ne le posizioni della società belga - Manovre strumentali 

ROSIGNANO — Da alcuiu-
settitnane si sta facendo mol
to rumore sulle conseguenze 
che la legge regionale n. 79 
per il piano osjiedaliero coni 
porta per per !e zone sani 
tarie n. 2'\ v n. 24. Stando 
a questa legge il presidio sa
nitario di Rosignano Solvay. 
facente parte degli Ospedali 
Riuniti di Livorno, e lo stes
so ospedale di Cecina dovici) 
bero essere riuniti in infuni 
ca struttura. L'attenzione |K-
rò. è essenzialmente rivolta 
verso l'ospedale di Rosignano. 

C'è chi soffia sul fuoco s|>e 
rando in * ribellioni » dell'opi
nione pubblica di Rosignano, 
mentre !a DC inette in atto 
manovre strumentali per ali
mentare tendenze di tipo mu
nicipalistico e corporativo. 
Queste manovre speculano sul 
fatto che l'ospedale di Rosi
gnano fc tolto alla Solvay con 
una lunga battaglia: la strtit 
tura sanitaria aveva assunto 
infatti una dimensione tale 
che doveva necessariamen
te collegarsi al territorio e 
non rimanere un fatto priva 
to della Solvay. 

I.a società non ha mai per 
domito questo atto, r i tornai 
t!o più volte, insistentemente 
stilla questione 

Le posizioni che oggi avsii 
ine la DC. nonostante abbia 
firmato con le altre forze pò 
lìtiche democratiche un do 
dimenio unitario, sostengono 

! le argomentazioni della socie 
j tà belga. Infatti il gruppo 
i consiliare democristiano ha 
| già presentato una interpol 
j lanza nella quale si afferma 
j che l'accorpamento de! presi 
j dio di Rosignano all'osicela 
! le di Cecina « sarà l'atto de 
j finitivi) che metterà l 'inteia 
I popolazione del comprensorio 
| in condizioni di grave (lisa 
j gio dal (Minto di vista sani 
! iario perchè l'ospedale di Ci 
] cina. già carente di fronte 
j alle esigenze del bacino di 
j utenza della Bassa Val di Ce 
! cina non è in grado aminint 
| strativamente ili sopjierire al 
: le esigenze del comprendo 
i rio socio sanitario della /o 
I na 2i< t. 

Si invita così con questa 
interpellanza, il Comune di 
Rosignano a interventi ver
so la Giunta Regionale. Quel 
lo che è necessario, sostengo 
no i partiti democratici della 
zona, è un confronto con la 
Regione e non un conflitto 
dal momento che !"n])era/ionc 
dovrà divenire esecutiva con 
la costruzione del nuovo ospe
dale comprensoriale capace- di 
•V.WI po- t̂i letto, come pi\visto 
nel piano ospedaliero 

Dato che la situazione eco 
nomica del Paese pone serie 
cifficoltà alla realizzazonc di 
tale opera è necessario andare 
verso soluzioni alternative che 
prevedono l'utilizzazione di 

strutt ine già individuate per 
dare ugualmente un solo ospe
dale alla zona comprendente 
circa lill.OiH) abitanti. Queste 
strutture, per la loro collo 
cazione urbanistica ed ecolo
gica. possono avere i requisi
ti previsti dal piano ospeda
liero. Ta 'e soluzione può es 
sere verificati con la Regio 
ne Toscana la quale dovrà 
quindi esprimere il proprio 
giudizio sulla validità della 
proposta alternativa. 

Il Comitato Comprensoria
le dovrà pertanto essere i m e 
stito del programma ospeda 
liero in modo da arr ivare co 
.li. alla soluzione del proble 
ma. Su questo argomento c'è 
stato anche un pronunciamen
to dei lavoratori ospedalieri e 
della stessa organizzazione 
sindacale unitaria di zona. 

.Nel frattempo è necessario 
ripristinare i livelli di as 
sistenza originari del presidio 
ospedaliero di Rosignano per
chè questo possa garantre 
tutte le attività poliambulato 
rulli e specialistiche a livello 
della zona sanitaria 2-'5 che 
comprende, oltre a Rosigna 
no. : Comune di Santa Luce e 
Castellina. E le presenze di 
una grande industria. come la 
Solvay. con i problemi che 
comjxirta anche a livello sa 
nitrirlo che indica questa tem 
poianea soluzione. 

g. n. 

LA DIREZIONE NON MANTIENE GLI IMPEGNI 

ORMAI DA DIECI MESI 
SENZA STIPENDIO 

I LAVORATORI DELL'ANAP 

Dalle manovre speculative e dal « turismo di rapina » 

Come è stata difesa la rada di Talamone 
Gli altri porti e porficcioli della costa maremmana iono cresciuti fuori da ogni sviluppo programmato 

PISA — Si fa .sempre pai 
drammatica la situazione dei 
dipendenti dell'ex centro 
AN'AP di Calambrone che no 
nostante si siano costituiti in 
cooperativa non riescono a 
far iniziare i corsi di forma 
zione professionale. 

Tutto è bloccato, infatti, per 
che la direzione dell'ANAP. 
dopo aver f innato Impegni 
p^r la concessione in uso gr.» 
mito delle strutture di Caiani 
brone, si è ora tirata indie 
tro. Da dieci mesi i dipen 
denti sono senza stipendio e 
9 corsi di formazione profes 
stonale, studiati secondo le 
esigenze del comprensorio. 
non riescono a part ire. 

In questo stato di cose i 
disagi del personale sono gran 
di . 

In un comunicato diffuso 
da rappresentanti del perso 
naie viene denunciata questa 
situazione ed il mancato ri 
spetto degli impegni presi da 
par te della direzione dell' 
ANTAP- Gli stessi dirigenti del 
l'ANAP — si afferma nel co 
municato — vanno a Taranto 
ad aprire corsi per fióO al
lievi spendendo un miliardo 
per allestire la scuola: il CI-

SO lente che aveva in co 
pertura l'ANAP» inizia una 
nuova attività sotto l'egida del 
ministero degli Esteri 

Nel comunicato, tuttavia, i 
rappresentanti dei lavoratori 
dell'ANAP accusano inspiega 
bilmente la Regione di f>>e 
re responsabile di questa si 
tua/ione. I~i s t a colpa sareb 
l>e di * non avere previsto «in-
l'ANAP non avn-blx' rispetta 
TO gii impegni >. L'accusa la 
scia tanto più perplessi in 
quanto n.-llo stes-o coni.m: 
calo è detto t he la Regione 
lui promossi - ur.a legge ro 
gionalr che offre agli enti d.» 
legati la pstssihilità di rtccu 
pare quasi tuUi gli wsegr.an 
ti -. 

I.a domanda che i lavora 
tori dov rcblxTO porsi a que 
sto punto è la seguente: a 
chi giova mettere sullo stes 
so piano la direzione dell' 
AN'AP (che li ha licenziati) 
e l'amministrazione regiona
le che è al loro fianco ed 
anche recentemente ha soste
nuto le loro richieste duran
te l'ultimo incontro al mini
stero? 

a. I. 

GROSSETO — Sui 120 elido 
metr i di costa della Marem
ma che si snodano da Folio 
nica a Capalbio. si ri trovano 
tu t t e le località balneari 
«Punta Ala. Castielion della 
Pescaia. Talamone. Porto Er
cole e Porto San to Stefano». 
ricche di porti e porticcioh 
che necessitano di una poe
tica di interventi per essere 
in erado di dare un incentivo 
allo ^viluppo turistico e alla 
at t ivi tà peschiera della zona. 

In generale queste infra 
s tn i t tu re . sono .sorte al di 
fuori da qualsiasi criterio di 
sviluppo e utilizzate solo per 
l 'at tracco — vedi il porto di 
Pun ta Ala costato circa 8 
miliardi - - d i grossi na tan t i e 
non sono corre t tamente uti
lizzati dal punto di vista eco 
nomico e urbanistico del ter
ritorio. 

In questo quadro deludente 
acquista particolare valore 
la a difesa ecologica » che si 
s ta svolgendo in tomo al por
to di Talamone. L'ammini
strazione comunale di Orbe-
tello, infatti , lotta per la va
lorizzazione di questo incan
tevole angolo di ter ra che fa 
del golfo di Talamone una 
delle mete preferite dai tu
risti. 

La rada di Talamone. è 
— come gran par te della no

stra costa - a t t ra t t iva tur : 
stica di indubbio valore e ra 
ra bellezza. Su di essa si so 
no avuti molti «appet i t i spe
culativi » tendenti a trasfor
marla in un grandioso a* 
tracco turistico idei tipo di 
quelli che purtroppo sorsono 
non molto lontano da que 
sta località* r i ^ sono stati 
bat tut i e sconfitti proprio in 
funzione di una tutela na t i ' 
raìisticA di cui si sono fatti 
promotori e interpreti gli am 
minisi rat ori e le popolazioni 
cho hanno rifiutato J ae r e s so 
ne di un « turiamo di ra 
pina >\ 

Talamone. porto nfueio di 
grande importanza è rimasto 
pressoché in ta t to nelle sue 
s t ru t ture e at trezzature por 
tuali che con-entono di acco 
gliere una serie di na tan t i 
da diporto di piccola dimen 
sione, funzionali ad una pò 
litica turistica che sarebbe 
anacronistico rifiutare. Il sin
daco di Orbetello. Piero Von-
gher. ha sottolineato che è 
proprio in questo contesto 
che le scelte compiute nel 
PRG di Orbetello. recepite 
dal piano territoriale di fun
zionamento del parco della 
Maremma, vanno verso la tu
tela e la salvaguardia per un 
equilibrio nel territorio. 

La stessa capitaneria di 
porto di Monte Argentano. 
dice Vonelier. ha da to infor
mazioni in merito alla au to 
nzzazione ed esecuzione di 
lavori per la realizzazione di 
alcuni ponti galleggianti tali 
da non incrementare la nau
tica da diporto stanziale, ma 
aprire la possibilità di rifu 
sio per imbarcazioni di pas 
saegio. Tali lavori consistono 
nel portare a t e n m n e opera 
zioni di dragacelo nella zona 
di mare su una superficie di 
IO"» metri per 200. I » specchio 
d'acqua e-cavato prima della 
installazione dei pontili era 
utilizzato duran te l'estate da 
piccole imbarcazioni per Io 
ormeegio alla fonda. Ora le 
barche trovano ormeggio ai 
pontili stessi, a ridosso del
la diea frangiflutto nelle zo
ne Nord Est '- Sud Est della 
località pescando dove bassi 
fondi tranquilli e intat t i si 
estendono per decine di mi
gliaia di metri quadri . 

Il fatto stesso, conclude il 
sindaco di Orbetello. che i 
pontili f luttuanti , nati per es
sere installati in acque tran
quille. resistono in s i to sen
za difficoltà anche duran te 
forti mareggiate è la prova 
più chiara che le difese na
turali della zona non sì sono 
minimamente ridotte. 

Ricordi 
I fam.liari del compagno Spi-

; nello Spinelli di Rosignano Solvay. 
ricordano il loro congiunto nal 

; ventesimo anniversario della mor-
i te. sottoscrivono quindicimila lire 

per il nostro giornale. 

Nelle ricorrenza d:!la morte del 
CC.T.PJC.-IO An.-eio Pasqualina iscrit
to «I.a sezione di Bcrbjricina (Pi
s a ) . 13 moglie, nel ricordarlo, sot
toscrive diecimila lire per l'Unità. 

Ricorre in questi giorni il 3 . 
anno della scomparsa del compa
gno Amleto Cignoni, che per lun
ghi anni fu collaboratore tecnico 
delia Ic-deiiziono comunista di Li
vorno. Nei ricordarlo a quanti lo 
conobbero, la moglie, compagna 
Clara Munno, sottoscrive diecimila 
lire per il nostro giornale. 

' Ad un anno dalla morte del 
i compagno partigiano Edoardo Tani 
, della sezione di Pomarance, Pisa, 
| la moglie e i figli, nel ricordarlo. 
'• sottoscrivono trentamila !k» per 
1 l'Unita. 
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